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COMUNICATO AI LAVORATORI E ALLE LAVORATRICI

DEL SETTORE RISCOSSIONE TRIBUTI

Nella giornata del 28 febbraio, si è tenuto l’incontro con il Presidente di Equitalia, richiesto e più volte sollecitato dalle Segreterie Nazionali, per valutare le prospettive del settore nell’attuale difficilissima congiuntura..

Il dr. Befera ha aperto l’incontro con l’esame dell’attività del settore svolta nel 2011: essa è stata pesantemente condizionata dall’andamento economico del Paese, dalle modifiche legislative e dal blocco delle procedure esecutive, attuato a partire dal mese di maggio.

L’insieme di questi fattori ha inciso pesantemente sui bilanci delle società che hanno chiuso l’anno con risultati “non brillanti” a livello di conto economico; le previsioni per il 2012 lasciano intravedere risultati positivi.

La preoccupazione rappresentata dalle scriventi rispetto all’ipotizzato calo dei volumi di attività conseguenti alle modifiche legislative introdotte recentemente ed alla perdita della fiscalità locale, che dovrebbe decorrere dal 2013, non ha trovato riscontri nelle affermazioni del Presidente che ha replicato “dai dati emersi, l’accertamento esecutivo non ha prodotto variazioni quantitative rispetto alle partite prese in carico da Equitalia”, mentre l’aspetto della fiscalità locale non pare ancora completamente definito in quanto esistono riflessioni, da parte del legislatore, rispetto al superamento delle decisioni già assunte.

Il dr. Befera ha ricordato che il lavoro di riassetto organizzativo di Equitalia si è concluso il 31 dicembre 2011 e che non esistono attualmente previsioni di ulteriori modifiche societarie, smentendo le voci, peraltro insistenti, di una società unica.

La società di consulenza Pricewaterhouse Coopers sta concludendo il lavoro di analisi del modello organizzativo al fine di evidenziarne i punti di debolezza e di forza, oltre ad approfondire il rapporto tra la holding e gli Agenti di Riscossione. Al termine di queste analisi potranno essere definiti correttivi al modello organizzativo che saranno oggetto, nel corso del mese di giugno, di apposito incontro tra le Segreterie Nazionali ed il Presidente.

Il Presidente ha inoltre comunicato che è seria intenzione del Governo Monti potenziare l’attività di riscossione, realizzando strumenti di contrasto all’evasione in grado di ridare vigore all’azione di EQUITALIA che, unitamente all’Agenzia delle Entrate, la Guardia di Finanza ed i Comuni contribuisce al riequilibrio dei conti pubblici.

Le Segreterie Nazionali hanno sottolineato la pesante situazione che i lavoratori stanno vivendo a causa del blocco della dinamica economica, conseguente all’applicazione della Legge 122, ribadendo l’esigenza di individuare spazi di recupero economico; il 

Presidente sul tema ha ribadito l’impossibilità al superamento del vincolo legislativo. Nel merito si conferma l’avvio dei procedimenti giudiziari già anticipati..

In conclusione dell’incontro il Presidente ha richiamato l’urgenza di avviare concretamente il confronto sulle armonizzazioni contrattuali nelle tre società di riscossione, al fine di dare certezza ed omogeneità ai trattamenti aziendali.

Le Segreterie Nazionali hanno richiesto e registrato il personale impegno del Presidente nei confronti dei soggetti istituzionali coinvolti nella riforma del regolamento del Fondo Pensioni di settore ad avviare concretamente il necessario percorso legislativo.

Roma, 29 febbraio 2012

Le Segreterie Nazionali
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